
DA S IN AP S YS  AD AP R ON ETFLAVIO VILLOTTA  -  LEON AR DO GUILHER M E N HAN ALA

   S ina ps ys  è  un’as s oc iazione1  c he s i pr opone 
di or ganizzar e una r ete di s aper i e di ener gie,  
pr ovenienti dal mondo della  r ic er c a s c ientific a  e 
tec nologic a di ec c ellenza,  dall’impr enditor ia  pr iva-
ta ,  da oper ator i s oc ia li e c ultur ali ita liani,  dis poni-
bili a  tr as for mar e dei gr uppi di lavor o per  r ic er c a-
r e as s ieme a  par tner  di a ltr i P aes i,  s ia  in Ita lia  
c he a ll’es ter o,  le s oluzioni pr ogettuali miglior i a i 
pr oblemi pr opos ti,  s oluzioni c he r is pondano ai s e-
guenti s tandar d di valutazione:

       S os tenibilità  ec onomic a
       M inor e impatto ambientale pos s ibile
       P r omozione s oc ia le
       Utilizzo di tec nologie appr opr iate
       Evoluzione e s viluppo del pr ogetto nel tempo
       Coinvolgimento delle r is or s e intellettuali 
       e manager ia li loc ali.

   S inaps ys  r ic er c a s oluzioni innovative per  miglio-
r ar e la  qualità  della  vita  degli immigr ati in Ita lia ,  
intende favor ir e il lor o pieno e c ons apevole ins er i-
mento nella  s oc ietà  ita liana e pr omuover e a l c on-
tempo il mantenimento e lo s viluppo dei legami 
c on la  ter r a  di or igine,  a nc he c ome oc c a s ione di 



pr ima pr es entati,  c on tec nologie mai anc or a utiliz-
zate in Ita lia .  Le aziende c oinvolte s ar anno M otor o-
la  Ita lia  e Intel Co.
   S inaps ys  ha individuato due gr andi linee di azio-
ne per  la  pr omozione delle s ue attività :

- promozione culturale e s ociale degli immigrati in Italia;
- bus ines s  s os tenibile N ord-S ud e S ud-S ud del mondo.

Att ività di pr omozione cultur a le e s oc ia le

   P er  c iò  che r iguar da la pr ima ar ea d'inter vento,  
S inaps ys  ha focalizzato la s ua attenzione s ul pr oble-
ma della cons er vazione delle r adici cultur ali e della 
lingua madr e dei figli di immigr ati che vivono in ltalia.
    Ad es empio,  nelle comunità s enegales i della pr o-
vincia di M ilano,  s i è  r is contr ato che l'appr endimen-
to della lingua fr ances e r is ulta in moltis s imi cas i 
pr oblematico,  dato che l'offer ta for mativa non è  pr e-
s ente in tutte le s cuole pubbliche e che l'alter nativa 
della r etta per  l'is cr izione a s cuole pr ivate "fr ances i" 
r is ulta ins os tenibile per  la maggior anza degli immi-
gr ati,  anche in cons ider azione del fatto che molte 
famiglie hanno più  di un figlio in età s colar e.
   Il gover no s enegales e,  d'altr a par te,  pur  r icono-
s cendo l'impor tanza del pr oblema,  non ha la capa-
cità di finanziar e e s os tener e economicamente la 
cr eazione e la ges tione di una s cuola s enegales e a 
M ilano,  anche per ché  poi la  s tes s a oper azione do-
vr ebbe es s er e c lonata in moltis s ime altr e r ealtà s ia 
italiane che di altr i P aes i non fr ancofoni.  A c iò  s i ag-
giunger ebber o pr oblemi di integr a zione s oc ia le 

s viluppo di nuove attività impr enditor iali vantaggios e 
per  entr ambe le r ealtà.
   Il r aggiungimento di ques ti obiettivi è s ubor dinato 
alle attività di r icer ca che li s uppor ter anno.  A tale 
s copo l’as s ociazione S inaps ys  dal gennaio del 2 0 0 7  
s i è  ins ediata a TECN OP OLIS ,  il P ar co S cientifico e 
Tecnologico di B ar i,  con un P r ogetto d’Impr es a che 
ha come obiettivo la cr eazione di un Cons or zio che 
pr omuova la r icer ca nel s ettor e dell’edilizia a bas s o 
impatto ambientale,  in collabor azione con un pool di 
par tner  qualificati quali la cooper ativa “Il Lanar io” di 
P is ticci (M t),  che s i occupa di s viluppo s os tenibile ed 
utilizzo della ter r a cotta e cr uda nell’edilizia,  e lo s tu-
dio dell’ar chitetto M . Venuti di R uvo di P uglia (B a),  
che s i occupa di edilizia ed ar chitettur a s os tenibile.
   La s ocietà che funge da s pin-off è la  Cer elink Inc .  
S . p. a.  (s pin-off della Intel Cor por ation nel s ettor e 
delle Community S olutions ) che ha s ede italiana a 
Como,  ma la cui s ede pr incipale è  negli S tati Uniti.
   La cr eazione di un c lus ter  di competenze s tr uttu-
r ato tr a s oggetti d’impr es a ed as s ociazioni,  dà ga-
r anzia,  s ia dal punto di vis ta etico che tecnico,  di 
una pr ogettualità di qualità in un s ettor e,  quale quel-
lo dell’edilizia,  che ha for te impatto s ull'economia.
   S ar à pos s ibile inoltr e pr oceder e par allelamente,  
per  meglio implementar e il s is tema,  con l'attivazio-
ne di piattafor me di e-lear ning e di m-lear ning in col-
labor azione con il centr o M ETID del P olitecnico di 
M ilano,  cons ider ando che s ia la Cer elink che S ina-
ps ys  hanno in atto s tudi di fattibilità per  la r ealizza-
zione al Campus  Leonar do del P olitecnico di M ilano 
di un pr ogetto r elativo a ll’applic azione dei s is temi
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   Tutte ques te azioni s i tradurranno in un cors o di 
s tudi triennale per alunni appartenenti alla fas cia di età 
delle s cuole medie infer ior i s trutturato come s egue.
    Il P r imo anno s arà propedeutico alla familiar izza-
zione degli s tudenti con internet e con gli s trumenti 
di s tudio multimediali.   L'obiettivo  s arà  quello di far  
s ì  che gli s tudenti accedano ad un livello minimo di 
conos cenza della lingua frances e,  cominciando a 
produrre mater iale didattico digitale.
   Il S econdo e Terzo anno s aranno dedicati allo s tu-
dio delle radici s tor iche,  culturali e della geografia 
del S enegal,  mater ie tutte ins egnate in lingua fran-
ces e da docenti s enegales i res identi in S enegal e 
s upportati dai tutor  pres enti nelle clas s i delle s cuole 
italiane.  Contemporaneamente,  verranno attivati dei 
percors i per  l'apprendimento della lingua madre na-
zionale,  attravers o la tras mis s ione orale di s tor ie e 
racconti della tradizione popolare.

    Studio della sostenibilità del progetto
   Ogni comunità locale di s enegales i res identi in Ita-
lia,  cons iderati i bas s i inves timenti neces s ar i,  s arà 
in grado di acquis tare le apparecchiature tecnologi-
che neces s ar ie al funzionamento dell'attività didatti-
ca (s is tema di videoconferenza e abbonamento an-
nuale alla piattaforma di e-learning) e di s os tenere i 
cos ti dei docenti s enegales i.  In ques to modo la co-
munità s arà in grado di cercare s ul ter r itor io la 
s cuola pubblica più  adatta all'operazione,  offrendo in 
cambio la dis ponibilità a concedere l'us o di ques te 
apparecchiature per  le altre attività s colas tiche.
La s cuola os pitante,  di fatto,  non ha cos ti aggiuntivi 

(r is chio ghetto),  di mobilità delle famiglie s ul ter r ito-
r io metr opolitano e di par ificazione dell'is tituto con i 
pr otocolli e i pr ogr ammi di s tudio del M inis ter o 
dell'Is tr uzione P ubblica italiano.
    M es s a da par te quindi l’ipotes i "har d" della cr ea-
zione di una s cuola autonoma,   S inaps ys  ha iniziato 
a lavor ar e attor no ad una ipotes i più  "s oft",  che fos-
s e s os tenibile s ia economicamente che s ocialmen-
te,  ma che  - s opr attutto - r appr es entas s e un s i-
s tema r ipr oducibile in quals ias i altr a r ealtà locale.  
   Il progetto elaborato da S inaps ys ,  molto s chemati-
camente,  pr evede di:

utilizzar e le s tr uttur e s colas tiche pubbliche es is ten-
ti (attività pomer idiane);

ins er ir e ques te attività nel quadr o delle dir ettive EU 
(P r ogr amma S ocr ates ,  Azione Comenius );

r ealizzar e dei labor ator i linguis tic i che utilizzino le più 
avanzate Tecnologie dell'Infor mazione;

attivar e dei pr otoc olli didattic i di e-lear ning tr a   
doc enti r es identi in Ita lia  e doc enti r es identi in  
S enegal che compor tino la pr oduzione di mater iale 
didattico digitale depos itato in r ete e liber amente  
acces s ibile;

attivare lezioni on-line che prevedano la compres enza 
dei docenti dei due P aes i,  as s ieme a lezioni ed es erci-
zi con procedure di autovalutazione e percors i didatti-
ci autonomi a cura dei s ingoli s tudenti;    

pr omuover e l'attivazione di una piattafor ma di e-
lear ning in gr ado di os pitar e e monitor ar e tutte le 
attività didattiche del pr ogetto.



in quanto ques te lezioni avverranno all'interno delle 
normali attività didattiche pomer idiane.  Il budget pre-
vis to per  la pres enza in aula del docente italiano è  già 
s tanziato dalla s cuola,  s empre per  le normali attività 
s colas tiche pomer idiane.
  Al contempo la scuola pubblica,  ospitando questa ini-
ziativa,  è  in grado di ampliare il ventaglio delle attività 
formative offerto a tutti gli s tudenti,  con s peciale r ifer i-
mento al miglioramento s trategico delle competenze 
degli s tudenti nel campo delle lingue s traniere (terza 
lingua) e dell'us o del computer  (v.  r if.  legge M oratti).

acquis izione di competenze linguis tiche di una lin-
gua s tr anier a (fr ances e);

acquis izione di competenze nell’us o del computer  e 
di inter net;

appr occio a contenuti r iguar danti la  s tor ia,  la  cultu-
r a,  le tr adizioni e la geogr afia del S enegal;

inter azione tr a s tudenti-docenti r es identi in Italia e 
docenti-s tudenti r es identi in S enegal;

liber o acces s o al cor s o a tutti gli s tudenti,  di qual-
s ias i nazionalità,  che vogliano appr ender e la lingua 
fr ances e;

pr omozione del dialogo multicultur ale ed inter etni-
co e di attività mir ate al r ecipr oco r is petto e alla 
per cezione del diver s o come valor e pos itivo e co-
me ar r icchimento dell'inter a s ocietà;

elimina zione del r is c hio ghetto,  pr es ente nelle 
s cuole pr ivate e confes s ionali;

attivazione di gemellaggi e/ o,  par tecipazioni a r eti 
di s cuole che ader is cono a pr ogetto per  s cambi e 
co-pr oduzioni di mater iale didattico;

c lonabilità e adattabilità del s is tema alle s ituazioni 
locali (s ia in Italia che in S enegal);

attivazione di s is temi innovativi ed avanzati di for-
mazione a dis tanza.

Att ività di bus ines s  - il P r ogetto Apr oN et
            
  P er  ciò  che r iguarda l'attività di S inaps ys  nel campo 
della promozione dell' attività di bus ines s  s os tenibile 
tra N ord-S ud e S ud-S ud del mondo,  che rappres en-
ta  una  delle due gr a ndi linee d'a zione 
dell'as s ociazione,  s i è  giunti all'elaborazione di una 
s trategia che utilizza la rete internet,  le ICT,  il tes s u-
to dei piccoli e medi imprenditor i.
  Gli obiettivi promos s i da AproN et,  tuttavia,  non s o-
no es enti da difficoltà logis tiche e mater iali che con-
cernono differenti as petti del bus ines s  tra l'Italia e al-
tr i P aes i extraeuropei.  
  In pr imo luogo,  occorre cons iderare il fatto che no-
nos tante vi s ia quas i s empre la dis ponibilità politica 
da parte dei var i Governi (locali e nazionali) ad acco-
gliere nuove propos te,  in s ede es ecutiva è  difficile tro-
vare quadri tecnici ed es ecutivi dis pos ti a collaborare.
   In s econdo luogo -  contrar iamente a quanto ci s i 
as petterebbe - le differenze culturali che r iguardano 
l'approcciars i ai problemi e le modalità s tes s e didi 
rapporto con partner  s tranier i r is ultano es s ere un 
os tacolo s pes s o più  gr ande di quello cr eato dalle 



diver s ità linguis tiche.
   In ter zo luogo,  la  capacità pr opos itiva di nuovi 
bus ines s  da par te degli impr enditor i locali diffic il-
mente tr ova una contr opar te in Italia  o comunque 
s boc c hi in gr ado di far  c r es c er e l'idea di bus ines s .
   Lo s cenar io attuale  è  car atter izzato,  infatti,  da 
una per s is tente difficoltà da par te degli impr endito-
r i e degli oper ator i s oc iali nello s tabilir e ed attivar e 
r appor ti di collabor azione con par tner  di differ enti 
P aes i.  S opr attutto le piccole e medie impr es e e gli 
impr enditor i del S ud del mondo incontr ano non po-
chi os tacoli per  avviar e dei contatti con par tner  dei 
P aes i del N or d,  e cos ì  molte buone idee impr endi-
tor iali (“buone” per ché  ovviamente nas cono da una 
pr ofonda conos cenza da par te dell'impr enditor e lo-
c a le  del pr opr io m er c a to di r ifer im ento) 
"abor tis cono",  s emplicemente per  la  diffic ile r icer-
ca di un par tner  adeguato.  M olte volte infatti le 
idee non evolvono,  per ché  i cos ti legati agli s tudi di 
fattibilità  del pr ogetto,  che pr evedono anche s po-
s tamenti e viaggi per  la  r icer ca dei dati,  di par t-
ner s  potenziali,  indagini di mer cato,  ecc . ,  non s o-
no s os tenibili.
  D'a ltr o canto,  negli ultimi anni s i  è  as s is tito ad 
uno s viluppo s tr aor dinar io delle tecnologie della  
comunicazione (Infor mation Communication Tech-
nology - ICT),  dell'us o di inter net anche come vei-
colo di comunicazione dir etta  (pr otocolli VOIP ,  s i-
s temi di compr es s ione avanzati di audio e video,  
s oftwar e e piattafor me digitali,  ecc . ) e s opr attutto 
ad un abbattimento pr ogr es s ivo di tutti i cos ti r e-
lativi a  ques to campo,  il che fac ilita  l'acces s o a  
ques to gener e di s er vizi  da par te di fas ce s empr e

più  ampie di utenti,  s ia pubblic i che pr ivati.
  Da ques te due s ituazioni nas ce Apr oN et,  che vuo-
le cer car e di s fr uttar e lo s viluppo dell'ICT come op-
por tunità di cr es cita per  i due mondi.
Cos 'è  in concr eto Apr oN et?

                      

                   
                     è  un networ k mondiale (il cui s ito in-
ter net è  già oper ativo in una for ma “bas ic”)  che r i-
s iede s u una piattafor ma acces s ibile da tutti gli ab-
bonati tr amite inter net.  Il s ito è  s tato r ealizzato in 
c inque lingue (ingles e,  fr ances e,  s pagnolo,  italiano,  
por toghes e).
   Le funzioni attivabili all’inter no della piattafor ma 
s ono le s eguenti:

- ins er zioni e contatti (già attivo)
- fier e vir tuali (in pr ogetto)
- for um tematic i (in pr ogetto)

    Inserzioni e contatti
   In ques ta s ezione l’abbonato al networ k (che 
d’or a in poi chiamer emo Apr oN auta) potr à pubbli-
car e le s ue ins er zioni e veder e quelle degli altr i.
   Ques ta s ezione ha il compito di moltiplicare le op-
portunità di s viluppo di bus ines s  e di facilitare un pri-
mo contatto tra i promotori delle iniziative,  abbatten-
do in modo s ignificativo i cos ti trans azionali che molte 
volte r appr es entano un os tacolo ins or montabile

AproApronet
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alla nas cita di nuove iniziative.
   L ’interfaccia utente s arà s trutturata in modo s em-
plice ed intuitivo ed or ganizzato per  categor ie di at-
tività,  per  fac ilitar e una ges tione r azionale delle in-
for mazioni.
   P er  ins er ir e la pr opr ia ins er zione bas ter à r iempi-
r e un modello s tandar d,  il quale,  tr amite un flus s o 
d’infor mazioni omogeneo e leggibile,  c ons entir à  
all’ins er zionis ta di for nir e tutti i dati neces s ar i per  
una miglior e compr ens ione della s ua pr opos ta.  Ogni 
s cheda-ins er zione contiene le infor mazioni r elative 
alla tr acciabilità dell’ins er zionis ta (dati per s onali o 
dell’azienda,  telefono,  e-mail,  indir izzo S kype ecc. ) 
con i quali s ar à pos s ibile attivar e un pr imo contatto.  
L’utilizzo delle tecnologie legate all’us o del telefono 
s u pr otocollo IP  (tipo S kype) per mette oggi di effet-
tuar e confer enze multiple e/ o teleconfer enze con 
quals ias i par te del mondo a cos ti quas i nulli,  poten-
do in ques to modo ver ificar e tutte le pos s ibilità di 
bus ines s  s enza muover s i dalla pr opr ia s cr ivania.
   Ques ta s ezione non s oltanto per mette l’attivazio-
ne  e la pr omozione di pr ogetti r ivolti al bus ines s ,  
fac ilitando,  come già detto,  il pr imo contatto tr a im-
pr enditor i di diver s i P aes i allo s copo di cr ear e joint-
ventur e in tutto il mondo,  ma è  anche una s tr uttur a 
aper ta ver s o i campi della cooper azione inter nazio-
nale,  della for mazione,  della cultur a,  della pr omozio-
ne s ociale ed umana,  del dialogo inter cultur ale,  
ecc .  Es s a è  tes a a pr omuover e lo s cambio di idee,  
di mer ci e di tecnologie s os tenibili e appr opr iate per  
ogni P aes e,  fac ilitando la r icer ca di pr odotti o mate-
r ie pr ime neces s ar ie per  l’attività di ogni azienda 
ader ente.  

  Lo s copo ultimo è  di favor ir e s ia le aziende dei 
P aes i in via di s viluppo che s viluppati,  per  far  na-
s cer e nuove aziende,  o miglior ar e,  oppur e amplia-
r e quelle già es is tenti.  Ques to obiettivo viene r ag-
giunto pubblic izzando in tutto il mondo i pr odotti 
delle aziende ader enti al networ k,  come anche r en-
dendo par tecipi le aziende ader enti ad Apr oN et a 
fier e vir tuali,  che abbattono i cos ti per  gli s pos ta-
menti r endendo immediatamente acces s ibili tutte 
le infor mazioni.
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              Apr oP oint è  s emplic emente un 
AproNauta che decide di offr ire a terzi che non ne 
hanno la pos s ibilità o il tempo,  la connes s ione ad Apro-
Net,  fornendo contemporaneamente una s er ie di s er-
vizi acces s ori e complementar i alle attività di AproNet.
   L ’Apr oP oint è  pens ato per  s opper ir e alla s car s a 
“confidenza” che molti impr enditor i hanno ancor a 
con la r ete e con le Tecnologie della Comunicazio-
ne della R ete.  Apr oP oint diventa poi s tr ategico in 
molte zone della Ter r a dove l’acces s o ad inter net 
non è  ancor a cos ì  s viluppato e diffus o.  In ques to 
modo Apr oP oint può  davver o diventar e un polo di 
aggr egazione di ener gie e di pr ogettualità,  in gr ado 
di s viluppar e pr ogetti e tr as fer ir e conos cenza,  di 
pr omuover e dal bas s o attività impr enditor iali e di 
inter connetter e le piccole e medie r ealtà pr oduttive 
e manager iali di differ enti P aes i.  Ogni Apr oP oint può 
for nir e s er vizi di s uppor to quali s egr eter ia,  inter-
pr etar iato,  cons ulenze,  ecc .  
   Ogni Apr oP oint può  cos ì  attivar e la pr opr ia r ete 
locale di contatti per  la r icer ca di un par tner  ade-
guato,  al quale pr opor r e un incontr o in videoconfe-
r enza con l’ins er zionis ta pr omotor e del pr ogetto.

AproApropoint
     

 

   Come nasce un AproPoint
   Ogni AproN auta può ,  durante la s ua navigazione in 
AproN et,  venire a conos cenza di opportunità di bus i-
nes s  che non lo interes s ano direttamente,  ma che 
potrebbero interes s are un s uo conos cente.  A ques to 
punto,  l’Apr oN auta può  pas s ar e l’infor mazione al
s uo conos cente,  diventando cos ì  pr omotor e e faci-
litator e di un contatto.  Da ques to es empio (il più 
s emplice e banale),  s i può  immaginar e come un 
Apr oN auta pos s a diventar e un punto di r ifer imento 
per  la pr omozione di attività e facilitator e di contat-
ti per  tutto il tes s uto economico e s ociale della s ua 
zona.  In definitiva,  Apr oP oint diventa un amplificato-
r e in s cala locale di tutte le oppor tunità pr es enti in 
Apr oN et e un punto di r ifer imento per  tutti i bus i-
nes s  pr omoter  che non hanno tempo e modo di 
s eguir e per s onalmente Apr oN et.

   Come cresce un AproPoint
   L ’AproN auta inizia la s ua attività di AproP oint atti-
vando la s ua rete pers onale di conos cenze.  Ques ta 
rappres enta una pr ima fas e,  nel cors o della quale 
potrà capire come meglio organizzare i s ervizi e le 
attività del propr io AproP oint,  quali collaborator i uti-
lizzare,  quali s trutture avere e quali tar iffe applicare.



   Una volta s per imentata ed avviata l’attività,  aven-
done ver ificate le potenzialità,  Apr oP oint s i pr o-
por r à dir ettamente come for nitor e di s er vizi alle 
as s ociazioni locali di categor ia (as s ociazioni degli in-
dus tr iali,  degli ar tigiani,  cooper ative,  is tituzioni pub-
bliche e pr ivate,  Camer e di commer cio,  ecc . ) che a 
lor o volta potr anno pr opor r e ques to s er vizio ai lor o 
is cr itti.  In ques to modo Apr oP oint s ar à in gr ado di 
acquis ir e inter i “pacchetti” di c lienti e offr ir e lor o 
tar iffe di abbonamento e di acces s o par ticolar men-
te vantaggios e.  Ques to s er vizio alle as s ociazioni 
s ar à limitato alla pr omozione del “pr imo contatto” e 
al monitor aggio delle oppor tunità pr es enti in r ete.  
Le altr e attività di integr azione del s er vizio di Apr o-
P oint,  vale a dir e i s er vizi “per s onalizzati” s opr a de-
s cr itti (inter pr etar iato,  cons ulenze,  ecc . ) s ar anno 
for niti e contr attati dir ettamente con l’azienda inte-
r es s ata al contatto.

1
L’As s ociazione fa già par te della “r ete” di “Atlante di numer i e 

letter e”:  ques to ar ticolo s egue gli s viluppi di quanto già pr es en-

tato come pr ogetto nella pubblicazione del 2 0 0 5 .

P er  conta tt i:

As s ociazione S inaps ys

M ilano - Italia

Ar ch.  Flavio Villotta

Tel.  +3 9  3 3 8 3 6 7 0 6 6 9

flavio. villotta@ fas twebnet. it

S kype:  flavio. villotta
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